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Domenica 30 luglio – Domenica 6 agosto 2017 

"La vita è bella" 
La nuova Lettera dell'arcivescovo di Trento, mons. Lauro Tisi, alla comunità (IV PARTE) 

La bellezza della sobrietà  

Il Dio di Gesù di Nazareth ci mostra la bellezza di una vita declinata nella 

sobrietà.  

Sobrietà, anzitutto, come parola umile. Non s’afferma con la presunzione 

del soggetto, ma s’innesta come parte sussidiaria a comporre la frase, dandovi 

però senso compiuto. Un “io” senza complementi non ha alcun significato. 

Ecco allora la bellezza di una parola che non teme di ospitare altre parole. La 

bellezza di idee non assolute, fonte di pensiero articolato e conciliante al 

posto di slogan semplificatori e stroncanti.  

Quanto di questa parola avrebbero bisogno il mondo politico e istituzionale, compreso l’ambito 

ecclesiale! Parola umile nello stile. Parola non vuota, ma abitata da concretezza e verità. Parola profetica, 

che motiva l’essere sobri oggi per iniziare a costruire fin d’ora, nel dono del discernimento, pezzi di 

futuro per i figli e i figli dei figli.  

Sobrietà, come amore per i poveri. Un tempo, anche in epoca di grande povertà, le porte delle nostre 

case erano sempre aperte. Al viandante con la bisaccia vuota – vuota non solo di denaro, ma di un rifugio, 

una prospettiva di vita – non si negava un tozzo di pane e un bicchiere di vino, a costo di affamare 

qualche altra bocca a quella tavola. Non servono esempi concreti, per comprendere come potremmo 

attuare oggi, davanti a sfide che modificano il contesto sociale, la bellezza di una simile sobrietà. Di certo, 

chiudendo le porte non rispetteremmo la nostra storia, finendo per negare noi stessi. Non mi riferisco solo 

alla realtà dei migranti. Ma a quella povertà evocata da Francesco, con “il volto di donne, di uomini e di 

bambini sfruttati per vili interessi, calpestati dalle logiche perverse del potere e del denaro”. Povertà che 

fa da contraltare alla “ricchezza sfacciata che si accumula nelle mani di pochi privilegiati”. Una povertà 

da amare, soccorrere, incarnare. Poveri accanto ai poveri. Figli di una Chiesa povera per i poveri. 

Rammenta ancora Francesco: “Dio ha creato il cielo e la terra per tutti; sono gli uomini, purtroppo, che 

hanno innalzato confini, mura e recinti, tradendo il dono originario destinato all’umanità senza alcuna 

esclusione”.  
Sobrietà, come inno alla lentezza. Ridiamo valore al tempo, non affanniamoci a saturare le nostre 

agende. Esse documentano un’esaltazione schizofrenica della velocità, dietro la quale si maschera però, il 

più delle volte, la nostra incapacità di trovare il coraggio di perdere tempo nella relazione con gli altri. 

“La sobrietà riscrive il rapporto con i fratelli, è valore relazionale”7. Rinunciare all’accumulo di tempo 

occupato e retribuito, per liberare spazi di opportunità per gli altri, nella gratuità. Il creato, ben 

rappresentato nel racconto evangelico, contiene lezioni straordinarie: “La vita forse non vale più del cibo 

e il corpo più del vestito? (...) E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un’ora sola alla sua 

vita?”, chiede Gesù ai suoi discepoli. E propone due mirabili esempi: gli uccelli del cielo e i gigli del 

campo. I primi non seminano, né mietono, né ammassano nei granai eppure sono nutriti dal Padre; i 

secondi non lavorano e non filano, ma nessun re potrebbe vestire come loro (Mt 6, 24-34).                             

[Continua sul prossimo bollettino parrocchiale] 



 

 

 

 

 

Lunedì 31 luglio 

ore 08.00 

Gardolo 
 

Canova 

+ Sergio                                                     + Giovanni 
In onore di Sant’Espedito 

Martedì 1 agosto 

ore 08.00 

Gardolo 
 

Canova 

+ Emilio, Annamaria, Romano e Marcello  
+ Mario e Olga                               + Mosna Giuseppina 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Mercoledì 2 agosto 

ore 08.00 

Gardolo 
 

Canova 

 

 
+ Luciano 

Giovedì 3 agosto 

ore 08.00 

Gardolo 
 

Canova 

+ Nardelli Alberto e Bruno 

Venerdì 4 agosto 

ore 08.00 

Gardolo 
 

Canova 

+ Bernardo e Tiziano 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

Sabato  
5 agosto 

ore 20.00 

Gardolo 

+ Nichelatti Mario         + Armando              + suor Pura 
+ Tonini Vilian                                      + Bertotti Mario 

Domenica 

6 agosto 
 

TRASFIGURAZIONE 

DEL SIGNORE 

ore 08.00 

Gardolo 

 

ore 09.30  

Canova 

 

ore 11.00 

+ Riccadonna Achille                      + Casagrande Bruno 
+ Francescotti Pietro e Maria                 + Micheli Gianni 

 
+ Gigi 
 

 
Gardolo: Per la comunità 

Lunedì 7 agosto 

ore 08.00 

Gardolo 
 

Canova 

+ Pedrolli Ernesto                                        + Lodovica 
+ Remo e parenti 

 

Martedì 8 agosto 

ore 08.00 

Gardolo 
 

Canova 

+ Remo e conoscenti 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

Mercoledì 9 agosto 

ore 08.00 

Gardolo 
 

Canova 

+ Gadotti Michele 

Giovedì 10 agosto 

ore 08.00 

Gardolo 
 

Canova 

+ Carmen  

Venerdì 11 agosto 

ore 08.00 

Gardolo 
 

Canova 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

Sabato 
12 agosto 

ore 20.00 

Gardolo 

+ Covi Dario                                         + fam. Grisotto 
+ Pedrotti Gina 

Domenica 

13 agosto 
 

XIX del 
Tempo Ordinario 

ore 08.00 

Gardolo 

 

ore 09.30  

 

ore 11.00 

+ Cestari Anna e Tullio                           + Tomasi Luigi 
+ Mario e Olga                                     + Micheli Gianni 

 
 Canova: Per la comunità 

 
Gardolo: Per la comunità 

GARDOLO: L’ufficio parrocchiale è CHIUSO dal 5 al 20 agosto. 
Indirizzo e-mail: gardolo@parrocchietn.it - sito internet: www.gardolo.eu 

 

CANOVA: L’ufficio parrocchiale è CHIUSO dal 2 al 20 agosto. Indirizzo e-mail: canova@parrocchietn.it 
 

PER URGENZE TELEFONARE AL 0461/990231 oppure 0461/990373 (Meano). 
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